LIBRETTO ANIMATORI

Partenza alle 8:00 il 4 mattina da piazza Arenella, meta il monte Faito (casa del giovane Don Orione). Arrivo, sistemazione nella stanze, pulizie, cartellone delle squadre e scelta della stanza per la riunione! Ore 13:30 pranzo.

1 momento ( sabato 4 pomeriggio) PROLOGO!
Ore 15:15 - Carta d’identità: IMMAGINE scaricata da modificare (inserire voci: hobby, pregi, difetti, attività… ) e stampare fronte/retro su cartoncino.
Cartellone sulle paure (disegnare!). Quali sono le tue paure o i tuoi timori?

Ore 16:00 - Visione del film; 
Ore 17:30 – Deserto con domande sulle paure:

· C'è qualcosa che eviti continuamente? Che ti rifiuti di affrontare?
Ore 18:00 – Lettura delle carte di identità e delle risposte sulle paure. 

NESSUNA SPIEGAZIONE DA PARTE NOSTRA!

PER NOI ANIMATORI: La paura immobilizza e ci rende incapaci di agire (il ragazzo all'inizio del film), prendiamone consapevolezza -  "Di cosa hai paura? C'è qualcosa che eviti continuamente? che ti rifiuti di affrontare? Non dire che è tutto ok, non nasconderti dietro le statistiche come il ragazzo del film, ma guarda in faccia la realtà...riesci a vedere quali sono le tue paure?"

2 momento (5 mattina) HORROR!
Ore 10:00 - Riprendendo le risposte che i ragazzi hanno dato nel 1°momento diamo la nostra spiegazione: la carta di identità serve per capire quali sono le loro attività, i loro impegni, le cose che sono chiamati a fare nella loro vita. La prima domanda sulle paure era puramente tendenziosa, mentre la seconda serviva proprio a capire quale dei loro impegni essi tendono a fuggire, ad evitare.

Facendo riferimento al film evidenziamo la scena in cui horror che sta per essere trascinato giù da Mr. Hide: il ragazzo del film si trova nella condizione in cui dovrebbe agire, dovrebbe darsi da fare per salvare Horror, ma non riesce a muoversi, è bloccato dalla paura! Alla fine sarà Fantasy a salvare la situazione e al ragazzo resterà il rimorso del suo mancato intervento.
Cosa dice a noi cristiani questo episodio? Che il nostro essere uomini ci porta a non essere sicuri di niente, nemmeno di noi stessi. C'è una voce dentro di te che quando ti trovi di fronte ad un bivio ti blocca, una parte di te che si è convinta che non ce la puoi fare a portare avanti la tua chiamata, la missione che Gesù ha pensato per te perché tu faccia cose grandi su questa terra e che si fa sentire ogni volta che la paura ti assale. Ma questa parte di te, come la pietra scartata dai costruttori, se le presti attenzione puoi trasformarla in testata d'angolo.
11:00 Domande del DESERTO: Riesci a trovare nella tua memoria un episodio simile a quello del film? Cioè: di fronte ad una scelta, una cosa da fare importante … cosa hai provato? Come ti sei comportato? Come ti sei sentito dopo? Fai almeno due esempi!

11:30 Attività: prova dei 5 sensi; prova del 
· Gusto: torta brutta ma buona e una bella e schifosa; 
· tatto: cubo pesante ma piccolo e cubo grosso ma leggero;
· udito: iPod con regina reginella: uno veloce e uno lento

· olfatto: sacco distante ma profumato, sacco vicino ma monnezzaro; 
· vista: 2 paia di occhiali, uno senza lenti e uno con lenti nere. 

3 momento (5 pomeriggio)

Ore 16:00 – Canto + Condivisione + preghiere spontanee

PARABOLA DEI TALENTI (Mt 25): 14 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29 Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30 E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 

COMMENTO ALLA PARABOLA: Il servo che nasconde il suo talento sotto terra siamo noi quando, in preda alla paura, e nonostante la consapevolezza della strada da seguire, decidiamo di non agire, di aggirare i problemi, di scappare dalla realtà. Invece il Signore ci chiede di non avere paura, ma di fidarci della missione che Lui ci ha dato, e di impegnarci in tutti quei momenti della giornata, soprattutto in quelli in cui la vita ci sembra dura o noiosa.
4 momento (6 mattina) AVVENTURA!
Ore 10:00 – Riferimento del film: Isola dei pirati! Fantasy aiuta il ragazzo a combattere!

Catechesi: Nel 2° momento abbiamo messo a fuoco una situazione in cui ognuno di noi si è trovato almeno una volta nella vita. E’ la sensazione di disagio causata dall’incapacità di fare ciò che è necessario o importante (vedi risposta all’ultima domanda del deserto del 2°mom.), che torna a tormentarti ogni volta in cui agisci scappando dalla tua missione. A lungo andare questa sensazione ti soverchia, ti schiaccia e ti rende ”schiavo”! Per evitare questa sensazione opprimente devi combattere contro di lei (come dice fantasy al ragazzo sull'isola dei pirati). La paura di non farcela ci rende schiavi, perché ci fa credere di non essere in grado di superare i nostri limiti, ci schiaccia contro la mediocrità delle nostre scelte quotidiane: dobbiamo deciderci a combattere con tutte le forze questa falsa convinzione! La paura infatti ti opprime perché non vuole che tu porti a compimento la tua missione.
Ore 10:30 - Deserto (durante il quale noi animatori organizziamo il gioco!). 

INTRO: Prova a pensare alla prossima volta in cui ti troverai in una situazione simile a quelle di cui abbiamo parlato finora (difficoltà a compiere la tua missione per paura). DOMANDE:

· Pensi di riuscire a compiere la tua missione o di fallire ancora una volta il bersaglio? Che voto ti daresti in questa prova?

· Quanto è importante per te la tua missione? Sei disposto a combattere per portarla avanti e con che stato d’animo lo fai e come?
Ore 11:00 – Gioco delle trappole! =D (coperte, strisce fluorescenti, campanella, libro)
5° momento (6 pomeriggio)

Condivisione + preghiera

Condivisione: dalla 1°domanda del deserto indaghiamo sull’autovalutazione della loro fiducia in se stessi. (commentando il voto che si sono assegnati)
Paragone con Davide che combatte Golia nel nome del Signore e vince. (1Sam17) 

4 Dall’accampamento dei Filistei uscì un campione, chiamato Golia, di Gat; era alto sei cubiti e un palmo. 5 Aveva in testa un elmo di bronzo ed era rivestito di una corazza a piastre, il cui peso era di cinquemila sicli di bronzo. 6 Portava alle gambe schinieri di bronzo e un giavellotto di bronzo tra le spalle. 8 Egli si fermò davanti alle schiere d’Israele e gridò loro: “Perché siete usciti e vi siete schierati a battaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di Saul? Scegliete un uomo tra di voi che scenda contro di me. 9 Se sarà capace di combattere con me e mi abbatterà, noi saremo vostri schiavi. Se invece prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi nostri schiavi e sarete soggetti a noi”. 10 Il Filisteo aggiungeva: “Io ho lanciato oggi una sfida alle schiere d’Israele. Datemi un uomo e combatteremo insieme”. 11 Saul e tutto Israele udirono le parole del Filisteo; ne rimasero colpiti ed ebbero grande paura. 

32 Davide disse a Saul: “Nessuno si perda d’animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo”. 40 Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo. 
41 Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. 42 Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell’aspetto. 43 Il Filisteo gridò verso Davide: “Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone? ”. E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dei. 44 Poi il Filisteo gridò a Davide: “Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche”. 45 Davide rispose al Filisteo: “Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai insultato. 46 In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e staccherò la testa dal tuo corpo e getterò i cadaveri dell’esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. 47 Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché il Signore è arbitro della lotta e vi metterà certo nelle nostre mani”. 48 Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse prontamente al luogo del combattimento incontro al Filisteo. 49 Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s’infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 50 Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada. 51 Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga.

COMMENTO: Golia è il gigante che soverchia l’esercito Israelita e rappresenta la convinzione che non ce la farai mai a portare a termine la tua missione, e ti convince a tal punto che non riesci a vedere alternative. Golia è bardato con un’armatura possente, che incute timore solo a vederlo da lontano, Davide invece è vestito di stracci e porta con sé una semplice fionda…e la fede in Dio. Davide rappresenta l’uomo che ha conosciuto il Signore ed è quindi consapevole che in nome di Dio può combattere e sconfiggere il suo nemico, ciò che lo rende schiavo.
6° momento (7 mattina) FANTASY!
Ore 10:00 – Catechesi: se non ce la fai chiedi aiuto! (Richard quando è in difficoltà nella pancia del drago apre il libro del fagiolo magico) "Per combattere bisogna munirsi di armi adeguate in base al nemico che ci si trova di fronte...la preghiera è l'arma del cristiano! L'ha detto stesso Gesù: senza di me non potete far nulla. Quindi è normale che ti senti incapace, non all'altezza della situazione, impotente di fronte alle difficoltà...Se pensi di affrontare la vita da solo, contando solo sulle tue forze...beh...buona fortuna! Ma i risultati ognuno di noi li conosce bene...nella vita prima o poi tutti facciamo l'esperienza della caduta: è segno che non abbiamo messo i piedi al posto giusto. Se ti capita così non avvilirti: rialzati, chiedi aiuto al Signore che ti guidi nel cammino e lasciati aiutare dai tuoi animatori che possono consigliarti e aiutarti a discernere.
DESERTO, domande: (a voce gli diciamo di scegliere tra la 2° o la 3° domanda, che sono mutuamente esclusive!)
· Ti capita mai di trovarti in situazioni in cui ti senti in difficoltà? Come ti comporti?

· Se scegli di cavartela da solo, descrivici un paio di episodi…

· Se chiedi aiuto a chi ti rivolgi solitamente? In base a cosa scegli la persona a cui ti rivolgi? Fai un paio di esempi in cui ti è capitato…
11:30 - Gioco: Combattere contro il drago a coppie: il cavaliere e la dama che devono avanzare verso il drago (noi animatori che gli lanciamo i palloncini d’acqua). 
7° momento (7 pomeriggio) 
 16:00 - Preghiera
Passo biblico: Pentecoste! Gv. 20, 19-23
19 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 20 Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». 22 Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; 23 a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».
Commento: dopo la morta di Gesù i discepoli si sentono soli e hanno paura, come noi quando ci troviamo in difficoltà senza una guida, un punto di riferimento. Ma in realtà non sono soli e non lo sono mai stati, perché con loro c’è sempre stata la presenza dello Spirito, che in questo episodio viene donato loro concretamente da Gesù Risorto. Gesù richiama i discepoli alla loro missione e gli dà la forza per portarla avanti, ricordandogli che anche se Lui adesso salirà al cielo, resterà in Spirito sempre con loro. Le parole di Gesù sono valide ancora oggi per noi che siamo in pellegrinaggio su questa terra, per tutte quelle volte che ci sentiamo soli e abbiamo perso la strada.
Condivisione
8° momento (8 mattina) EPILOGO!
10:00 - E' necessario passare attraverso questa difficoltà (come dice Pagemaster sul finire) perché...aver superato una difficoltà ti rende adulto (il ragazzo che salta l'ostacolo e dorme sull'albero). La fiducia è il tema fondamentale di questo momento. Se non ci fidiamo di Dio, del suo progetto per noi, non faremo nulla di ciò che abbiamo detto finora: di fronte alla paura … scapperemo perché non ci fideremo della Sua protezione; di fronte alla necessità di combattere per non cadere in schiavitù … ci lasceremo schiacciare dai nostri vizi perché non crediamo nella missione che Lui ha scelto per noi; di fronte allo smarrimento perché non ce la facciamo ad affrontare i problemi da soli … pretenderemo di sapercela sbrigare con le nostre sole forze perché non ci fidiamo di chiedere aiuto al Signore. Quindi adesso vogliamo mettere nelle orecchie dei ragazzi un’ultima pulce “irritante”: ma tu…quanto ti fidi di Dio? Quanto sei disposto a lasciargli briglia sciolta e a far guidare lui? Ora che torni a casa e alla tua vita di tutti i giorni ti troverai di fronte tutte le situazioni di cui abbiamo parlato in questi giorni: sei disposto ad accettare tutto quello che ti accadrà sapendo che saranno tutte occasioni per crescere e diventare Cristiano?
10:30 - Deserto 1 ora

· Immagina di trovarti davanti a Gesù che ti domanda: “Ti fidi di me?”. Cosa Gli rispondi?

(Un aiutino per il tuo deserto: hai fiducia in tutto ciò che Dio fatto finora nella tua vita? Credi che non ti lascerò mai solo?)
· Gesù continua a chiederti: “C’è stato qualcosa che ho fatto nella tua vita che non ti è piaciuto? Cosa avresti voluto di diverso?”

11:30 - Condivisione 
